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Sport il Cittadino

BOCCE
GIRONE A

4ª GIORNATA
CODOGNESE ­ PARCO SALERANO 3 ­ 0
CONVEGNO ­ LODIVECCHIO 0 ­ 3
ZENI ­ WASKEN BOYS 2 ­ 0

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V N P F S
ZENI 12 4 10 6 0 232 133
WASKEN BOYS 9 4 9 4 3 208 161
CODOGNESE 5 4 6 4 6 204 180
LODIVECCHIO 4 4 5 4 7 184 192
CONVEGNO 4 4 3 5 8 158 214
PARCO SALERANO 0 4 1 4 11 128 234

PROSSIMO TURNO 24/5
CODOGNESE ­ WASKEN BOYS LODI VECCHIO
CONVEGNO ­ ZENI SECUGNAGO
LODIVECCHIO ­ PARCO SALERANO POIANI

GIRONE B

4ª GIORNATA
VIZZOLESE ­ POIANI 1 ­ 2
GARBIELLO ­ SECUGNAGHESE 2 ­ 0
BARONIO SCAVI ­ BREMBIESE 1 ­ 1

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V N P F S
GARBIELLO 10 4 6 9 2 194 169
BARONIO SCAVI 8 4 4 8 3 199 171
POIANI 7 4 6 6 4 203 147
VIZZOLESE 2 4 2 10 6 178 200
BREMBIESE 2 4 3 7 4 150 192
SECUGNAGHESE 2 4 2 9 5 163 211

PROSSIMO TURNO 24/5
VIZZOLESE ­ BREMBIESE PARCO SALERANO
GARBIELLO ­ BARONIO SCAVI BREMBIO
SECUGNAGHESE ­ POIANI WASKEN BOYS

BOCCE n NEL QUARTO TURNO DEL CAMPIONATO PROVINCIALE LA WASKEN BOYS CEDE PARTITA E VETTA DEL GIRONE A AI “CUGINI”

Zeni e Garbiello, è una notte da leoni
I lodigiani vincono il derby, il team di Cervignano va in semifinale

PALLAVOLO ­ SERIE C MASCHILE/PLAY OFF n BRESSO STESO 3­1 NELL’ANDATA

San Giuliano, buona la prima
SAN GIULIANO 3
BRESSO 1

(25­12/24­26/25­12/25­23)

SAN GIULIANO: Ciuffi 1, Gatti 5, Co­
staura 6, Granata 11, Cuzzola 14, Tar­
tari 15, Veggian (L); Rosselli 1, Bocca­
letti 3, Bambacigno; ne: Grasselli e Meri­
go. All.: Usai

SAN GIULIANO MILANESE Coach
Franco Usai aveva tracciato la via
fin dalla vigilia dell’esordio nei
play off promozione del San Giu­
liano: vincere in casa per poi gio­
carsela a Bresso. E i suoi ragazzi
hanno mantenuto fede alla mis­
sione, sconfiggendo in quattro set
un avversario più giovane e più
falloso, tenuto spesso in scacco
con la battuta. Il San Giuliano è

lestissimo a uscire dai blocchi: il
Bresso, colpito a freddo, nel pri­
mo set capitola sotto i servizi di
Cuzzola e si trova in un ameno
sotto 11­4, prologo del rapido 25­12
firmato da Costaura. Nel secondo
set i padroni di casa calano un po’
la pressione, mentre il Bresso sa­
le a muro. In generale è comun­
que la qualità del match a scende­
re: gli errori punto nel solo par­
ziale saranno infatti ben 24, la
maggior parte dei quali a opera
degli ospiti. Il Bresso scappa co­
munque sull’8­4, poi Usai corre ai
ripari inserendo Rosselli in regìa
e Boccaletti opposto e il San Giu­
liano impatta sul 9­9. Di li in avan­
ti è un tira e molla, con Bresso
avanti 20­16 e i padroni di casa ca­
paci di mettere la freccia e di con­
quistare addirittura due set point
(24­22); gli ospiti sono però bravi a

cancellarli, chiudendo per contro
a loro primo set point per 26­24.
Nel terzo set il San Giuliano tor­
na però a ruggire al servizio e pri­
ma con Tartari e poi con Gatti
scava un margine incolmabile per
gli ospiti, andando a chiudere per
25­12. La quarta frazione scorre
invece sul filo del rasoio: i padro­
ni di casa fanno un break in avvio
grazie alle “veloci” di Costaura e
scappa sul 21­17, ma subito dopo
incassa la veemente reazione del
Bresso, che con uno scatto d’orgo­
glio si riporta sul 22 pari. Lo
sprint decisivo è però dei sangiu­
lianesi: Granata, Tartari e un’in­
vasione degli ospiti consegnano
alla squadra di Usai un buon via­
tico per la gara di ritorno, in pro­
gramma sabato sul campo dei mi­
lanesi.

Ce.Ri. Il centrale Domenico Cuzzola, autore di 14 punti ieri contro il Bresso: il San Giuliano è partito con il piede giusto (foto Ribolini)

In breve
¢ CARTE

Campionato lodigiano,
il Bar Italia conquista
il trofeo “Mario Forni”
Si è disputata la penultima gara del
campionato lodigiano di carte. Di
scena la briscola con l’organizzazio­
ne del Gc 7Bello, con in palio il trofeo
alla memoria di Mario Forni. Hanno
partecipato 55 coppie. Il Gc Draghet­
ti, che nelle gare precedenti aveva
fatto man bassa, in questa occasione
con la sua coppia Scanu­Marra si è
dovuto accontentare del secondo po­
sto, cedendo nella finale a Bernasco­
ni­Ponzinibbi del Bar Italia, meritevo­
li vincitori. La classifica prosegue dal
terzo all’ottavo posto in quest’ordi­
ne: Cipolla­Perini (Casoni), Folloni­
Lamonica (Aics), Caldarini­Boienti
(Cerri), Maiocchi­Mariconti (Casoni),
Giovia­Giovia (7Bello),Cornetta­Rai­
mondi (7Bello).

¢ GIOCHI STUDENTESCHI

Il liceo Novello saluta:
le ragazze del calcio
eliminate in semifinale
Si ferma alla semifinale regionale la
corsa delle calciatrici del Novello.
Nel triangolare di Pavia le ragazze
del liceo codognese sono state scon­
fitte sia dall’Itc Bordoni Pavia (0­6)
sia dal liceo Aselli Cremona (0­2):
Bordoni e Aselli potrebbero giocarsi
il titolo regionale di calcio a 11 Allie­
ve a San Siro il 31 maggio, mentre al
Novello resta comunque un dignitoso
terzo posto. Si giocherà invece a
Montanaso il 23 maggio la semifinale
regionale Allievi tra Bassi e Olivelli
Darfo Boario: chi vince si giocherà il
titolo lombardo a “San Siro”. Oggi
sempre per gli Allievi, ma nell’atleti­
ca, è in calendario la fase regionale a
Busto Arsizio: in gara l’Itis Volta Lodi
maschile e l’Iis Cesaris Casale fem­
minile.

¢ CICLISMO

Ripartito il Giro d’Italia,
Weening vince la tappa
e veste la maglia rosa
“Ritorno alla vita” del Giro d’Italia. E
con qualche polemica, forse fisiologi­
ca quando si propongono 19 chilo­
metri di sterrato negli ultimi 40, con
annessi polverone e cadute. Non il
massimo, insomma, per cancellare
dalla memoria le drammatiche im­
magini di lunedì, con il belga Wouter
Weylandt privo di vita sull’asfalto; di
sicuro il top invece per l’olandese
Pieter Weening, che arriva da solo
sul traguardo di Orvieto e conquista
non solo il successo più importante
in carriera (assieme alla tappa vinta
al Tour de France 2005) ma anche la
maglia rosa. Tra i big ci prova prima
Vincenzo Nibali in discesa, poi Mi­
chele Scarponi sullo strappo che por­
ta al traguardo: nulla di fatto. In clas­
sifica generale Weening conduce con
2’’ su Pinotti: Nibali è sesto a 24’’.

ATLETICA LEGGERA n IL 17ENNE DELLA FANFULLA È SCESO SOTTO GLI 11’’ NEI 100 METRI

Perottoni è una freccia da record

Il mulazzanese Simone Perottoni, astro nascente dell’atletica

LODI Se Maurice Greene era la "pallottola del
Kansas", Simone Perottoni è di sicuro la
“freccia di Mulazzano”. Nonché della Fanful­
la “giovane” che vuole ritagliarsi sempre più
spazio anche al maschile. Nella prima fase re­
gionale dei Societari Allievi di Saronno, il
17enne sprinter giallorosso conquista la vit­
toria nei 200 (pur inserito in corsia uno) e il
secondo posto nei 100. Ma a colpire sono so­
prattutto i due record personali firmati dal
mulazzanese: 10"97 e 22"41, ovvero crono che
ne fanno uno dei migliori sprinter italiani
della categoria. Il tempo sui 100, il primo sotto gli 11" nella car­
riera, consegna a Perottoni il primato sociale di categoria (li­
mato il 10"99 di Luca Cassinari targato 2000) e soprattutto il
terzo pass tricolore Allievi dopo quelli già conquistati in aprile
su 200 e 400. Peccato che, per una scelta in parte discutibile del­
la Fidal, agli Italiani potrà disputare una sola prova individua­
le. Primato sociale anche per Edoardo Accetta nel triplo: la "ca­
valletta di Muggiò” atterra a 14.20, vincendo la gara (per lui
anche un quarto posto con 6.17 nel lungo). Ottimo anche il 3.80
di Umberto Bagnolo nell'alto. Questi gli altri lodigiani. 100: Al­
berto Comizzoli 12"99. 400: Erik Fechino 57"59. 1500: Adam Es­

siba 4'22"62. 3000: Daniele Maggioli 10'30"23.
Alto/giavellotto: Matteo Chiappa 1.73/31.68.
Peso/martello: Roberto Fenocchi 12.16/26.35.
La squadra giallorossa dopo la prima fase
raggranella 10555 punti, oltre 1100 in più
dell'anno scorso; la seconda fase è in pro­
gramma a Chiari il 21­22 maggio. Intanto la
Fanfulla ha di fatto "licenziato" la mezzofon­
dista Melissa Peretti, tesserata lo scorso di­
cembre e deferita dalla Procura nazionale an­
tidoping del Coni dopo la positività per beta­
metasone e modafinil alla mezza maratona di

Cellatica. «La società ­ si legge in una nota emessa dalla Fan­
fulla ­ aveva lasciato l'atleta libera di partecipare a qualunque
prova su strada e di continuare ad allenarsi a Ivrea, fermo re­
stando il rispetto della condanna di ogni forma di doping che
la società si è sempre prefissa in 34 anni di attività. Alla luce di
questo condannabile e giusto deferimento, la società Fanfulla
Lodigiana ha annullato ogni rapporto con Melissa Peretti, che
pertanto non fa più parte degli atleti della società». L'atleta de­
ve ancora essere giudicata dal Tribunale nazionale antido­
ping: rischia una squalifica di due anni.

C.R.

n Intanto
il club di Cozzi
“licenzia”
ufficialmente
Melissa Peretti,
la mezzofondista
risultata positiva
all’antidoping

I lodigiani della Zeni e la Garbiello di Cervignano si candidano a essere protagoniste nella lotta per il campionato

LODI Zeni prima nel Girone A e
Garbiello qualificata alle semifi­
nali. Sono verdetti netti e indica­
tivi quelli emessi dalla quarta se­
rata di gare del torneo provincia­
le a squadre. Non poteva essere
forse altrimenti, nella giornata
che prevedeva il big match tutto
lodigiano tra Wasken Boys e Zeni.
La bocciofila di San Bernardo si
impone in modo sorprendente:
non per il punteggio finale (un 2­0
maturato grazie a terna e coppia),
ma per la differenza tra i punti
messi a segno dalle due squadre
(58 contro 34, con ben tre set che si
sono chiusi sull'8­0). Emblematico
il risultato della coppia, con Vale­
rio Pettinari e Roberto Cesari che
sconfiggono Rusconi­Maestri per
8­0 nel primo set e poi (dopo il
cambio di for mazione della
Wasken) Beccaria­Rozza 8­7 nel
secondo. «Vittoria importante,
hanno reso tutti al massimo: ora
siamo la squadra da battere» com­
menta Primo Brunetti, capitano
non giocatore della Zeni. Per con­
tro il suo amico e collega della
Wasken, Giorgio Boldura, analiz­
za il match così: «Abbiamo spre­
cato davvero tanto in alcune gio­
cate­chiave della terna e della cop­
pia. Nulla da togliere però ai me­
riti della Zeni». La vittoria per­
mette alla Zeni
di intascarsi
aritmeticamen­
te il primo posto
nel girone (in
caso di parità
conta lo scontro
diretto), mentre
la Wasken è co­
munque già cer­
ta del secondo
posto. Quasi ininfluenti invece gli
altri due match, con le grandi de­
luse Codognese e Lodivecchio che
si sono sbarazzate di Parco Sale­
rano e Convegno San Giuseppe. Il
Girone B consegna invece il pri­
mo pass per le semifinali alla Gar­
biello di Cervignano, che liquida
la Secugnaghese con un 2­0 matu­
rato soprattutto grazie ai successi
della coppia Bazzan­Rossetti e di

Angelo Arienta nel secondo e ulti­
mo individuale. La Garbiello sarà
prima se vincerà o pareggerà
nell'ultimo match contro la diret­
ta inseguitrice, la Baronio Scavi.
Sarà invece seconda se verrà
sconfitta (e scavalcata) dai casali­
ni: se anche venisse raggiunta
dalla Poiani la formazione di Cer­
vignano avrebbe comunque la
meglio grazie al 2­1 ottenuto nello

scontro diretto dello scorso 12
aprile. A rendere possibile queste
combinazioni ci ha pensato di fat­
to la Brembiese, inchiodando
sull'1­1 nientemeno che la Baro­
nio Scavi: un risultato reso possi­
bile da un'incredibile zampata in
coppia (8­3/8­2) firmata da Rosoli­
no e Angelo Zoppi e da una stre­
nua difesa dell'1­1 attraverso il pa­
reggio di Angelo Volpi nel secon­

do individuale. Un risultato che fa
il gioco della Poiani, vincitrice
per 2­1 del match contro la Vizzo­
lese. La formazione lodigiana ha
sudato sette camicie per aver la
meglio dei rivali: dopo aver perso
la terna, ha rimontato e si è impo­
sta nel primo individuale e nella
coppia. Ma i brividi non sono fini­
ti, perché nel secondo individuale
Renato Ferrari ha perso il primo
set 8­7 contro Renato Belli prima
di imporsi 8­1 nel secondo e di
"congelare" così il punteggio fina­
le sul 2­1. Ora la ricetta per la Po­
iani è semplice: battere la Secu­
gnaghese nell'ultimo turno spe­
rando che la Baronio non vinca
con la Garbiello. Incroci pericolo­
si sulla strada per le semifinali.

Cesare Rizzi

Nel Girone B saranno Poiani e Baronio
a contendersi a distanza il secondo “pass”


